Intervento di Alfredo Sebastiani
Il nostro compito è educare allenando, lo sport non è automaticamente un valore, lo diventa se proposto nel modo giusto. Attenti ai messaggi impliciti che inviamo agli atleti, non conta solo ciò che diciamo ma soprattutto l’esempio che diamo e la coerenza del nostro messaggio.
“Non si insegna ciò che si sa o ciò che si vuole ma solo quello che si è...”
Jean Jaures.
Ci deve essere coerenza anche tra le figure di riferimento: allenatori, genitori e insegnanti non possono commettere l’errore di mostrarsi in disaccordo agli occhi del giovane in crescita, rischiano di compromettere la serenità senza approdare a nulla.
Il rapporto con le famiglie e la scuola deve imperniarsi esclusivamente sulla fiducia, ove mancasse non ci sarebbe la minima possibilità di costruire, ogni scelta sarebbe interpretata male. Se una famiglia non ha fiducia nell’allenatore e nella società non deve screditare l’allenatore ma semplicemente portare il figlio in un’altra società.
Quando ci sono problemi la nostra cultura ci porta a cercare il colpevole, ma lo sport non è un romanzo giallo, dovremmo soprattutto insegnare a cercare soluzioni, essere propositivi. Anche nel confronto con l’atleta spesso abusiamo della critica mettendo in evidenza gli errori, sarebbe più opportuno essere propositivi conversando su idee future, passando direttamente al consiglio, iniziare le frasi dicendo... “che ne dici se facessimo in questo modo... » oppure « e se provassimo a... » sono frasi che includono l’interlocutore che si mette in discussione al pari dell’atleta e comunicano fiducia, contengono il messaggio « so che ce la farai dobbiamo solo trovare il modo ». È chiaro che tutto questo funziona con atleti disponibili, con le prime donne e con gli strafottenti presuntuosi si perde tempo.
Per finire non esistono metodi infallibili esistono gli ingredienti e il cuoco che li miscela nel modo giusto, l’allenamento è così... conta come facciamo le cose e come le misceliamo.
« Il vero viaggio di scoperta non consiste nel visitare nuove terre ma nell’avere nuovi occhi ».
Auguro a tutto un nuovo sguardo sulla propria vita.
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